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“Si parla tanto

di abolire le Province.

Ci pare una buona idea,

l ' importante è mettersi

d'accordo sul come

chiamarle dopo.”

Giulio Cesare
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Graduatoria 2009/10
entro le ore 12.00 del 17 aprile 2009
per i bimbi nati nel 2007 e 2008
entro le ore 12.00 dell’8 maggio 2009
per i bimbi nati nell’anno 2009
ISCRIZIONI ED INFORMAZIONI
Settore Istruzione e Asili Nido
via Roma 2 – 1° piano
Sportello Istruzione,
Tel. 02.45.797.421
lunedì 8.30/12.00-14.00/17.00
da martedì a venerdì 8.30/12.00.
I moduli delle domande possono
essere ritirati presso la sede
comunale o scaricati dal Sito internet
www.comune.buccinasco.mi.it

SOGGIORNI CLIMATICI PER ANZIANI

A CRETA (Grecia) DAL 16 AL 30 MAGGIO
Iscrizioni dal 31 marzo al 15 aprile, fino ad esaurimento dei posti
disponibili
AD ALASSIO (Liguria)
Iscrizioni dal 17 al 30 aprile, fino ad esaurimento dei posti disponibili
Dove iscriversi: presso la Sede Comunale in via Roma 2
dal lunedì al venerdì 8.30/12.00, stanza 102,  1° Piano 
il martedì 14.00/16.30, Sportello Anziani Piano Terra
Occorre presentare modello I.S.E.E.
Saranno disponibili solo camere doppie.
INFORMAZIONI: Settore Servizi alla Persona - via Roma 2 -
1° piano,  stanza n 102 - Tel. 02/45.797.444  
lunedì 8.30/12.00-14.00/17.00 - martedì-venerdì 8.30/12.00
Altre informazioni sul sito www.comune.buccinasco.mi.it

AGGIORNAMENTO DEGLI ALBI DEI GIUDICI POPOLARI
PER LE CORTI DI ASSISE E PER LE CORTI DI ASSISE DI APPELLO

IL SINDACO Rende noto che, a norma dell’art. 21 della legge 10 aprile
1951, n. 287, verranno aggiornati gli albi dei Giudici Popolari per le
Corti d’Assise e le Corti d’Assise d’Appello.
I requisiti stabiliti dalla legge sono i seguenti:
cittadinanza italiana e godimento dei diritti civili e politici;
buona condotta morale;
età non inferiore ai 30 anni e non superiore ai 65 anni;
licenza di scuola media di primo grado per le Corti d’Assise e di 
scuola media di secondo grado per le Corti d’Assise d’Appello.
Non possono assumere l’Ufficio di Giudice Popolare:
i magistrati e, in generale, i funzionari in attività di servizio appartenenti
o addetti all’ordine giudiziario;
gli appartenenti alle forze armate dello Stato ed a qualsiasi organo di
polizia, anche se non dipende dallo Stato in attività di servizio;
i ministri di qualsiasi culto e i religiosi di ogni ordine e congregazione.
Tutti coloro che non risultino iscritti negli albi definitivi dei Giudici Popo-
lari, ma che siano in possesso dei requisiti sopra specificati, sono invitati
a chiedere al Sindaco l’iscrizione nei rispettivi elenchi integrativi, entro il
31 luglio p.v.
Essendo l’Ufficio del Giudice Popolare obbligatorio, la Commissione
Comunale, nel compilare gli elenchi, li integrerà con l’ iscrizione 
d’ufficio di tutti coloro che risultassero in possesso dei requisiti 
prescritti dalla legge.
Per informazioni ed iscrizioni rivolgersi all’Ufficio Elettorale, Piano Terra,
negli orari di apertura al pubblico  telefonare al n. 0245797234

ISCRIZIONI ASILO NIDO

Sensibilizzare e aggiornare i giovani e le loro famiglie sul delicato
problema della droga e la tossicodipendenza attraverso due
momenti: venerdì 17 aprile, ore 21.00 Proiezione del film “Christia-
ne F., noi i ragazzi dello zoo di Berlino”, Auditorium Fagnana, via
Tiziano 7 e mercoledì 22 aprile, ore 21.00 Seminario anti-droga “Non
prendere questo treno...”. L’argomento sarà presentato dal punto di
vista sociologico e psicologico. Seguirà dibattito

PUBBLICO INCANTO
Si rende noto che questa Amministrazio-
ne Comunale intende alienare mediante
pubblico incanto l’area, con destinazione
urbanistica “Ambito produttivo di trasfor-
mazione”, sita a Buccinasco in via dell’In-
dustria e individuata al N.C.T. al Foglio 17,
Mappali 7 parte, 66, 68, 71 parte, 83
parte e al Foglio 18, Mappali 76 parte, 77,
78 parte, come approvato con delibera-
zione del Consiglio Comunale n° 23 del
19 marzo 2007;
criterio di aggiudicazione: maggiore
aumento rispetto al prezzo a base
d’asta (€ 2.000.000,00); 
termine per la ricezione delle offerte:
ore 12.00 del giorno mercoledì 22 apri-
le 2009.
Il bando integrale è disponibile sul sito
Internet: ww.comune.buccinasco.mi.it. 
Il Coordinatore Dipartimento IV 
Ambiente e Territorio
Arch. Gregoria Stano

ALLOGGI POPOLARI
Nuovo Bando n. 7 – Primo semestre Formazione graduatoria per  
ASSEGNAZIONE IN LOCAZIONE  ALLOGGI E.R.P.  (Edilizia Residenziale Pubblica)
ALLOGGI A CANONE SOCIALE - ALLOGGI A CANONE MODERATO
Tutti coloro che hanno già presentato domanda di assegnazione, nel pro-
prio interesse, sono chiamati ad aggiornarla dal 2 marzo al 12 giugno
2009, presso l’Ufficio Assegnazione Alloggi, via Roma 2, previo appunta-
mento - telefono 02.45.797.335
Per il ritiro del bando e della modulistica:
lunedì 9.00/12.00 e 14.00/17.00 e dal martedì al venerdì 9.00/12.00
oppure sul sito www.comune.buccinasco.mi.it
Il Responsabile del Settore dott.sa Lucia Ronzino

“E…STATE al CENTRO 2009”

Le iscrizioni apriranno il 29 aprile presso Settore Servizi alla Persona - via Roma
2 - 1° piano (stanza 103) Tel. 02/45.797.331- Lunedì dalle 9.00/12.00 e
dalle14/17 - Martedì-Venerdì ore 9/12
Centro Giovani – via Fagnana 6– piano terra – Tel 02/488884510 - Mercoledì
ore 15.00-18.30
Le attività si svolgeranno dal 15 giugno al 31 luglio, dal lunedì a venerdì, dalle
ore 8.00 alle ore 18.00 presso la Cascina Fagnana.
Quota d’iscrizione settimanale: € 70.00 un figlio - € 135.00 due figli
Presentazione dell’iniziativa il 28 Aprile, alle ore 21.00 in Cascina Robbiolo
(1° piano), via Aldo Moro, 7

INCONTRI E SEMINARI PER LA LOTTA ALLA DROGA



Alcune settimane fa abbiamo
avuto la possibilità di ascoltare
un’approfondita riflessione del
Cardinale Scola sui contenuti
della partecipazione e dell’impe-
gno in politica. Tra i molti spunti,
quello sul quale ci siamo soffer-
mati più a lungo è stato il tema
delle “ragioni dell’altro”e, in par-
ticolare, la “natura del compro-
messo come morale politica”.

In estrema e chiara sintesi, il Car-
dinale ha portato la nostra atten-
zione sulla necessità, per costruire
una buona politica, di intercettare
le ragioni dell’altro, interpretando
il compromesso non come una
negatività ma, al contrario, come
il più alto valore di una politica,
che deve tendere all’interesse
comune nel modo più ampio ed
articolato, un mezzo per arricchire
le nostre idee e assicurare
un’azione di Governo il più possi-
bile attenta alle esigenze di tutti.

Le parole del Cardinale erano
rivolte, soprattutto, alle varie
componenti che sono andate a
costituire il PDL, ma a noi è venu-
to naturale riportarle su un livello
più estremo e cioè sul livello dei
rapporti tra maggioranza ed
opposizione.

Questa riflessione è assolutamen-
te disgiunta da ogni considera-
zione su chi oggi governa la
nostra città e su chi è all’opposi-

zione e, nelle nostre intenzioni,
deve valere come intento di
lungo periodo per tutti quelli che,
oggi e domani, sentiranno la
voglia di impegnarsi nella politica
cittadina.

Se pensiamo alle occasioni in cui
ci incontriamo con gli amministra-
tori dei comuni vicini, ci rendiamo
conto che la maggior parte delle
volte si arriva, con facilità, ad una
condivisione su gran parte delle
scelte che ci troviamo a compie-
re. Certo le amministrazioni di
Centro-Destra hanno dei conno-
tati tipici che le differenziano da
quelle di Sinistra ma, nella prassi,
nella gestione amministrativa, si è
spesso su posizioni molto simili.
Questo è normale dato che tutti,
sia a Destra che a Sinistra, nel
governare le nostre città, ci raf-
frontiamo con gli stessi problemi,
con scelte spesso obbligate (es.
far quadrare i bilanci, combattere
la micro-criminalità, potenziare i
trasporti, ecc…)

Questa condivisione di temi di
comune interesse pare scompari-
re di colpo quando dall’essere
amministratori con idee diverse ci
si trasforma in “maggioranza” e
“opposizione”. In questo caso
spesso accade che la voglia di
“intercettare le ragioni dell’altro”
scompaia; l’obiettivo dell’opposi-
zione non diventa più quello di
aiutare la maggioranza a gover-

nare meglio ma, al contrario,
quello di creare a chi governa il
maggior numero possibile di pro-
blemi, così da peggiorare l’azione
di governo per poi, successiva-
mente, sperare di vincere le ele-
zioni.

Le opposizioni, in sostanza, solita-
mente, non favoriscono la ricerca
del “compromesso come morale
politica”, ma cercano di ostaco-
larla, così che le idee di chi gover-
na non si arricchiscano di contri-
buti costruttivi. 

Noi, invece, crediamo che sia
venuto il momento di fare qual-
che passo in avanti verso una
politica locale più serena, dove
l’intuizione dei politici di buona
volontà e di buon senso sia sem-
pre più finalizzata ad intercettare
le ragioni dell’altro. Da un lato
con una maggioranza che, nel-
l’assoluto rispetto del program-
ma elettorale con cui ha vinto le
elezioni, sia aperta a contributi
che la possano arricchire. Dall’al-
tro lato con un’opposizione che
sappia isolare ed eliminare dai
suoi ranghi quelli che giocano al
“tanto peggio tanto meglio”
senza considerare l’assoluta prio-
rità che, per tutti, deve essere il
bene comune.

PER APPUNTAMENTI telefonare dal lunedì al venerdì
dalle ore 9,00 alle 10,00 e dalle 14,00 alle 16,00
allo 02.45.797.301 oppure email: sindaco@comune.buccinasco.mi.it
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Il Sindaco
Loris Cereda

BUCCINASCO IN AIUTO DELL'ABRUZZO

Sindaco e Giunta hanno varato quattro proposte per contribuire alla “ricostruzione”. Alcune
riguardano la politica locale, altre potrebbero costituire spunti interessanti anche per i tanti
Comuni che, come Buccinasco, si stanno mobilitando in aiuti umanitari. Eccole:

1) la creazione di un conto corrente così da costituire un “fondo di solidarietà” (nei prossimi
giorni verrà reso noto il numero così che chiunque fosse interessato possa fare una donazione)

2) la decisione di destinare la somma prevista in bilancio per le luminarie natalizie al ”Fondo di
Solidarietà” così che anche gli abruzzesi possano festeggiare il Natale

3) l'inserimento di una clausola di sponsorizzazione finalizzata al Fondo per tutte le società che
nel 2009 parteciperanno ad appalti pubblici

4) la programmazione di eventi di beneficenza

"Certo, sono piccole cose",  commenta Loris Cereda, "ma anche le piccole cose possono
diventare grandi se fatte con il cuore”.
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Consiglio Comunale:
istituzione e innovazione
Dopo aver introdotto la votazione elettronica, 
più trasparenza e chiarezza nell’approvazione degli atti

Sono ormai due anni che l’Amministrazione
Cereda è alla guida del Comune di Buccina-
sco. Ed è tempo di bilanci.
“In questi primi due anni
abbiamo iniziato un percor-
so che ha portato diversi
cambiamenti – spiega il pre-
sidente del Consiglio, Aldo
Scialino – alcuni più visibili,
altri meno.  Per esempio, è
sotto gli occhi di tutti
l’innovazione apportata in
sala consiliare, dove è stata
posizionata la strumentazio-
ne elettronica per la votazio-
ne. Attraverso l’ausilio della
tecnologia, il voto, oggi, è
più chiaro e trasparente e
consente anche al pubblico
presente di capire come i
singoli consiglieri agiscono
e votano sui vari punti”.  Un
consiglio comunale spesso
difficile da presiedere, per
via dei numerosi diverbi,
spesso anche troppo accen-
tuati. “Negli ultimi anni la
situazione è andata legger-
mente migliorando – spiega Aldo Scialino - in
alcune occasioni, specialmente quelle più
importanti, siamo riusciti anche a votare alcuni
punti all’ordine del giorno all’unanimità. Certo,
il rispetto per le istituzioni e il Consiglio Comu-
nale in primis, viene spesso dimenticato o
accantonato, per lasciar spazio a discussioni
che non sempre portano da qualche parte o
sono utili al pubblico presente in sala.  Il dialo-
go e il dibattito sono fondamentali per la vita
di una comunità, ma anche in questo esistono
delle regole che devono essere rispettate. La
mia volontà, condivisa anche dal Sindaco, è
proprio quella di favorire la più ampia parteci-

pazione al dibattito, rivedendo, se del caso, i
regolamenti stessi e andando anche incontro

alle critiche della mia coali-
zione politica”.   I Consigli
Comunali si svolgono solita-
mente nella sala consiliare,
nel centrale quartiere di
Romano Banco, ed è in cre-
scita il numero di cittadini
che si interessano della vita
politica di Buccinasco.
Come hanno dimostrato i
Consigli Comunali aperti, la
popolazione di Buccinasco è
attiva e partecipe. “Lo scor-
so mese, abbiamo tenuto un
Consiglio Comunale aperto
sul tema della legalità –
commenta Scialino – sono
intervenuti due magistrati
importanti come Livia
Pomodoro, presidente del
Tribunale Milanese e Clau-
dio Caselli, Presidente del-
l’Ufficio dei Gip. In quell’oc-
casione , abbiamo allestito il
Consiglio all’Auditorium
permettendo a tutti di parte-

cipare e agevolando il coinvolgimento dei
nostri concittadini su tematiche importanti e
che li vedono protagonisti.  Un’azione che non
esiteremo a ripetere, qualora ce ne fosse nuo-
vamente la possibilità”. Presidente del Consi-
glio, Consigliere Comunale da diverse legisla-
ture e Coordinatore cittadino di Forza Italia,
Aldo Scialino è inoltre uno dei fautori del cam-
biamento che porterà, anche a Buccinasco, il
Popolo della Libertà.  “Dopo il Congresso -
precisa - abbiamo iniziato anche sul nostro ter-
ritorio a lavorare per ufficializzare questa tra-
sformazione, che potremmo definire epocale
per la sua importanza”. 
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IMPIANTI ANTIFURTO E VIDEOCONTROLLO 

di EMILIO GUIDOBONO CAVALCHINI 

BUCCINASCO – Via Vigevanese 3 

Telefono: 02/44.78.148 – Fax: 02/45.10.89.56 

 

PREVENTIVI GRATUITI - TELEASSISTENZA 
A l l a r m i  t e l e a s s i s t i t i

IMPIANTI ANTIFURTO E VIDEOCONTROLLO
di EMILIO GUIDOBONO CAVALCHINI

BUCCINASCO - Via Vigevanese 3
Telefono: 02/44.78.148 - Fax: 02/45.10.89.56

PREVENTIVI GRATUITI - TELEASSISTENZA

Il Presidente del Consiglio Aldo Scialino riceve con piacere domande, segnalazioni, suggerimenti
all’indirizzo mail a.scialino@comune.buccinasco.mi.it



La difesa dell’ambiente deve essere per tutti una priorità

La difesa dell’ambiente, del suolo e delle acque
è una priorità assoluta per l’Amministrazione
Comunale, che - a questo scopo - ha deciso di
effettuare una serie di controlli accurati su tutto
il territorio, al fine di verificare e contrastare in
modo deciso qualsiasi forma di inquinamento,
che possa rappresentare un potenziale rischio
per la salute dei Cittadini.
Nell’ambito di quest’attività l’Assessorato
all’Ambiente (guidato dal Sindaco Loris Cere-
da), l’Assessorato all’Urbanistica (guidato dal
Prof. Alessandro Bianchi) ed il sottoscritto, in
qualità di Presidente della Commissione
“Ambiente e Territorio”, hanno condotto alcuni
controlli specifici in particolare sull’area del
nuovo quartiere “Buccinasco Più”, al confine
con il Comune di Assago.
Si tratta di un’area di oltre 4000 metri quadrati
destinata a verde pubblico, che tuttavia non è
ancora diventata proprietà del Comune, in
quanto potrà essere acquisita solo quando tutte
le opere di urbanizzazione e sistemazione del
nuovo quartiere saranno completate: marciapie-
di, parcheggi, pubblica illuminazione, arredo
urbano, verde pubblico, ecc.
L’Amministrazione Cereda, quindi, prima di
prendere in carico tali appezzamenti di terreno,
ha deciso di effettuarvi, anche in seguito alle
notizie di indagini della Magistratura, ad oggi
ancora in corso, che riguardano proprio que-
st’area, delle approfondite analisi tecnico-geo-
logiche attraverso una società specializzata, per
valutare oggettivamente se i terreni che dovran-
no essere ceduti alla collettività per diventare un
parco pubblico, risultino puliti ovvero non con-
taminati da sostanze inquinanti.
In data 24 novembre 2008, la società specializ-
zata ha effettuato una serie di verifiche su tali
terreni, attraverso la raccolta e l’analisi in labora-
torio di numerosi campioni di terra prelevati a
varie profondità. Purtroppo, l’esito di tali analisi
è risultato tutt’altro che confortante: difatti il ter-
reno presenta valori di idrocarburi e gasolio
superiori ai limiti stabiliti dalla legge, di conse-
guenza l’appezzamento che i costruttori devono
cedere al Comune di Buccinasco per farne un
parco pubblico risulta essere inquinato in più
parti.
Come conseguenza immediata di tutto ciò,
l’Amministrazione Comunale ha innanzitutto
comunicato alle Competenti Autorità (Agenzia
Regionale per la Protezione dell’Ambiente ed

Autorità Giudiziaria) lo stato di inquinamento
delle aree, obbligando immediatamente i pro-
prietari della lottizzazione a presentare all’Am-
ministrazione ed alle Competenti Autorità un
piano di bonifica per la pulizia di tutto il terreno;
esattamente così come prevede il D.Lgs.
152/06.
E’ altresì importante sottolineare che tutti i lavo-
ri svolti in tale quartiere e nelle aree circostanti
(che dovranno essere cedute al Comune una
volta bonificate) sono stati progettati ed effet-
tuati nel periodo 2004-2006, periodo nel quale
il Comune di Buccinasco era governato dalla
precedente amministrazione di centro-sinistra.
Sarebbe interessante capire per quali motivi la
precedente Amministrazione non abbia mai
effettuato alcun tipo di controllo su tali terreni,
né durante la costruzione del nuovo quartiere
“Buccinasco Più”, né tanto meno alla fine dei
lavori. Non soltanto quindi non è mai stata svol-
ta un’attività di difesa della salute pubblica in
passato, ma non era neppure stata programma-
ta per il futuro; così come dimostrano inequivo-
cabilmente i bilanci della giunta di sinistra che a
tale proposito non prevedono nessun tipo di
stanziamento.
L’attuale Amministrazione, al contrario, ha pron-
tamente diffidato i costruttori a predisporre un
piano di bonifica del terreno, che dovrà essere
obbligatoriamente presentato, approvato dalle
Competenti Autorità ed attuato concretamente,
prima che tali terreni diventino un bene di pro-
prietà di tutti i Cittadini, che hanno il sacrosanto
diritto di frequentare parchi pubblici puliti, sicu-
ri e soprattutto senza alcun pericolo per la loro
salute.
L’impegno preciso del Sindaco, dell’Assessore
all’Urbanistica e del sottoscritto è, pertanto,
quello di aggiornare la cittadinanza, attraverso
comunicazioni periodiche, sugli sviluppi di tale
vicenda, che - ancora una volta – testimonia in
modo chiaro chi siano coloro che, per cinque
anni, hanno gestito Buccinasco solo con le
chiacchiere e la superficialità assoluta e chi
siano, invece, coloro che hanno veramente a
cuore la qualità di vita dei cittadini e che la difen-
dono con azioni concrete, efficaci e tempestive.

Il Presidente della Commissione
Ambiente e Territorio

Luigi Iocca
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difendere l’ambiente
e i cittadini
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Venerdì 17 aprile, ore 21.00 Proiezione del film “Christiane F., noi i ragazzi dello zoo di Berlino”, in occa-
sione del ciclo di incontri dedicati alla lotta alla droga, Auditorium Fagnana, via Tiziano 7
Sabato 18 aprile, ore 21.00 Compagnia “Coop. Gaia” Questa sera cose turche di Giorgio Centamore, regia
di Enzo Jacchetti Auditorium Fagnana, via Tiziano 7
Maggiori informazioni sulla homepage del sito
Sabato 18 e domenica 19 aprile, ore 8.30- 20.00  “Fiori d’Azzurro”, banchetti di “Telefono Azzurro” per la
distribuzione di ortensie. Il ricavato andrà a favore dell’associazione, davanti alla Parrocchia di via Marzabot-
to e in Piazza san Biagio (davanti all’edicola)
Martedì 21 aprile, ore 21.00 Serate culturali condotte da Gabriele Crepaldi “Pierre-Auguste Renoir”. Quota
di partecipazione € 35.00 per tutto il ciclo più tessera iscrizione all’Ass. Adulti € 12.00, Auditorium Fagnana,
via Tiziano 7
Mercoledì 22 aprile, ore 21.00 Seminario anti-droga “Non prendere questo treno...”, 
Incontro con due esperti che presenteranno l’argomento dal punto di vista sociologico e psicologico. 
Seguirà dibattito
Venerdì 24 aprile, ore 18.00 Celebrazione della Santa Messa per tutti i Caduti, Parrocchia S.S. Gervaso e Pro-
taso in S. Maria Assunta (Romano Banco)
Sabato 25 aprile, ore 10.15 Ritrovo cittadini, autorità, rappresentanti delle associazioni in via Roma, davan-
ti al Palazzo Comunale, ore 10.30 Corteo con la partecipazione della Banda “G. Verdi”, partenza dal Palaz-
zo Comunale attraverso via Roma, via 1° Maggio, Lario, Bologna e Roma, ore 11.00 Deposizione della coro-
na d’alloro al Monumento ai Caduti. Interventi delle autorità civili e delle associazioni, ore 12.00 Rinfresco
e alle ore 21.00 “20 ANNI IN MUSICA”, Concerto per il ventennale della Banda “Giuseppe Verdi”,
ore 21.00, Auditorium Fagnana, via Tiziano 7
Sabato 25 e domenica 26 aprile, dalle ore 11.00 alle 16.00 4° Gara internazionale di Dogdance, presso “Il
laghetto” Gudo Gambaredo, via De Amicis 1, Buccinasco 
Domenica 26 aprile, dalle ore 16.00 alle 19.00 ca, Strabau, 2° edizione, Passeggiata all’aria aperta con gli
amici a 4 zampe. Ritrovo al Parco Resistenza. Iscrizioni dalle ore 15.00 in via Rimembranze. Il ricavato sarà
devoluto per gli animali bisognosi
Martedì 5 maggio, ore 21.00 Serate culturali condotte da Gabriele Crepaldi, “Andy Warhol”. Quota di par-
tecipazione € 35.00 per tutto il ciclo più tessera iscrizione all’Ass. Adulti € 12.00 Auditorium Fagnana, via
Tiziano 7
Sabato 9 maggio, ore 21.00 Laboratorio “teatrOfficina” LE SERVE di Jean Genet, regia di Francesco Doria,
Auditorium Fagnana, via Tiziano 7. Dettagli sulla homepage del sito
e presso Cascina Robbiolo, via Aldo Moro 7, Concerto del Duo “Clàsico Fandango”, Chitarra e Percussioni
etniche. Ingresso libero
Domenica 10 maggio, ore 10.00 “ Trofeo di Leonardo”, sfilata della Banda in Via Privata Mulino, verso il
naviglio, e musica di intrattenimento, della Banda stessa, mentre passano i gommoni sul Naviglio; banchet-
ti di prodotti tipici e Associazioni. Nel pomeriggio, musica di intrattenimento davanti al bar tabacchi “Il Muli-
no”, quando ripasseranno i gommoni sul naviglio
e dalle ore 9.00 alle 19.00 Mercatino di primavera, a cura dell’Associzione Arti e Mestieri di Buccinasco,
centro commerciale via Emilia, angolo via Romagna
e alle ore 16.30 Presentazione del libro Isotta strega farlocca di Alessandra Sala, Cascina Robbiolo, via
Aldo Moro 7. Ingresso libero

RIAPRE LA FARMACIA COMUNALE:
PIU’ GRANDE, PIU’ FORNITA, PIU’ UTILE

Il disagio dei mesi scorsi non è stato vano.
rimi di maggio la Farmacia di Via Marzabotto
sarà nuovamente funzionante: spazi più ampi,
rinnovo totale degli arredi così da rendere
l’esposizione più funzionale, nuove linee di
prodotti e i nostri esperti farmacisti sempre
all’opera. In aggiunta, sarà possibile prenota-
re visite in convenzione con ASL e, con buone
probabilità, dal mese di giugno, il servizio del
sabato si estenderà anche al pomeriggio.

…e presto l’apertura di altre farmacie
La Regione Lombardia (con  drg  n° 9050 del
4 /3/ ’09 - revisione della pianta organica
delle sedi farmaceutiche, affissione all’albo

pretorio del Comune di Buccinasco) ha approvato che la pianta organica delle sedi farmaceuti-
che del Comune di Buccinasco sia costituita da  7 farmacie, di cui tre comunali: in Via Marzabot-
to 1, in via Lomellina 5 e in via Don Minzioni. Queste ultime due saranno realizzate nel 2010.
Queste nuove aperture porteranno ad una copertura capillare del territorio oltre che ad
un’efficiente turnazione di orari a testimonianza della volontà dell’Amministrazione di andare
incontro alle esigenze di una popolazione di 26.444 abitanti, in continua espansione.
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TUTTO
PER LA SCUOLA

TESTI SCOLASTICI

TESSUTI
FILATI
FODERAMI
LANE
RICAMO

Romano Banco Piazza Cavalieri di Vittorio Veneto, 11 Buccinasco Tel. 02 4880974

Cortesia competenza e disponibilità

IDEE REGALO
GIOCATTOLI

La Chiesetta Antica di Romano
Banco ha ospitato, dal 15 al 29
marzo scorso, un’interessantissima
mostra dedicata all’umorismo, alla
semplicità ed alle vicende umane
del grande giornalista, vignettista e
scrittore Giovannino Guareschi.
L’evento si è svolto quasi in conco-
mitanza con la ricorrenza del cente-
nario della sua nascita (Roccabianca
di Parma, 1908) e del quarantesimo
della morte (Cervia -Ravenna,
1968).
Una serie di pannelli esposti all’in-
terno della Chiesetta, opportuna-
mente illustrati, hanno fatto riper-
correre ai numerosi visitatori le tappe salienti dell’av-
venturosa vita di Guareschi: 
- caporedattore del settimanale umoristico “Bertol-
do” tra il 1936 ed il 1943.
- prigioniero dei tedeschi durante la Seconda Guer-
ra Mondiale tra il 1943 ed il 1945.
- fondatore, dopo gli stenti del campo di concentra-
mento, con Giovanni Mosca de il “Candido” e suc-
cessivamente direttore, 
- condannato a 409 giorni di detenzione (scontati
integralmente) a seguito di accusa e successivo giu-

dizio di colpevolezze, per il reato di
calunnia nei confronti di Alcide De
Gasperi. Nel 1948 ottiene un gran-
de successo coi racconti di satira
politica “Mondo Piccolo”, pubbli-
cati sul “Bertoldo”, ma l’apice della
popolarità viene però raggiunto
con la serie dei volumi (poi tradotti
in spassosi film), che narrano la pic-
cola ma leale guerra tra l’On. Pep-
pone, sindaco comunista di un
paesino emiliano ed il parroco
dello stesso comune, Don Camillo
(impersonati nelle versioni cinema-
tografiche rispettivamente da Gino
Cervi e Fernandel).

L’Italia del dopoguerra era prevalentemente divisa
tra “comunisti” e “democristiani”, che si fronteggia-
vano politicamente, anche aspramente. Il fine umo-
rismo di Guareschi ha probabilmente contribuito ad
evitare una drammatica degenerazione dello scon-
tro politico allora in atto.
I pannelli, attraverso fotografie, riproduzioni di
vignette, di pagine stampate, di scene dai film, ci
permettono di conoscere questa storia e di apprez-
zare la grandezza di un artista, che forse non fu
apprezzato come meritava.

l’avventura umana di
Giovannino Guareschi

Presso il salone di Cascina Robbiolo è stata inaugurata, lo scorso 20 marzo,
la mostra fotografica dell’artista contemporaneo Nando Mutarelli. L’evento
ha visto la partecipazione del Sindaco Loris Cereda e dell’Assessore alla cul-
tura Mario Arrigoni; la musica del gruppo “IlCompleannodiMary” ha
accompagnato l’inaugurazione della mostra, che è poi rimasta allestita sino

al 29 marzo. Nando Mutarelli nasce a Pola in Istria e si trasferisce da ragazzo a Milano, ove sviluppa una
grande passione per la fotografia, verosimilmente ereditata dal padre, colonnello d’artiglieria.
La parte del “Sacro” della mostra è costituita da splendide fotografie panoramiche delle principali chie-
se e cattedrali italiane, montate su pannelli. Gli eccezionali risultati sono conseguiti con l’utilizzo di una
macchina fotografica speciale, dotata di un obbiettivo a rotazione “orbicolare” capace di cogliere parti-
colari che solitamente non vengono percepiti dall’occhio umano.
Protagonisti della parte del “Profano” sono invece pannelli con foto fantasiose di “rubinetti”, che svela-
no l’aspetto giocoso della personalità dell’artista. Denaro, energia, prodotti della natura vengono prima
fagocitati dal rubinetto, per essere restituiti poi completamente trasformati e con diverse destinazioni
d’uso. Mutarelli è indubbiamente un artista poliedrico che non finisce di stupire, anche per la voglia di
scoprire nuove tecniche, che caratterizzano le sue opere.

Italo Palumbo
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IL LIBRO

“Isotta strega farlocca”, illustrato da Silvia Baroncelli e
pubblicato da Edizioni Paoline, racconta la storia di Isotta, una
strega pasticciona, smemorata, cicciotella e disordinata,  che
ama il colore e l’ allegria. Isotta vive con cinque corvi spelacchia-
ti, che sono i suoi amici più cari, in mezzo a nuvole di post-it gial-
li, su cui scrive tutto quello che deve ricordare. Peccato però che
si sia dimenticata una cosa molto importante: l’invito alla festa di
Ludmilla, la crudele regina delle streghe. In pochi minuti si ritro-
va così a creare i regali, doni buffi e simbolici, un cactus che possa far ridere anche chi non sa
ridere, e una torta che doni dolcezza alla persona più cattiva del mondo. E a prepararsi un vesti-
to con i suoi colori preferiti: il verde e l’arancione. In vena di magie, Isotta decide di trasforma-
re anche i suoi corvi, i tristi uccelli delle streghe, in giocosi pellicani.  Arrivata al castello di Lud-
milla, scopre che l’invito alla festa, in realtà, è una prova di abilità tra streghe. E Isotta, buffa e
impacciata e all’apparenza così poco strega, rivelerà davanti agli occhi della regina e delle sue
compagne, di essere veramente speciale…

incontro con
Alessandra Sala
Una scrittrice di Buccinasco, una di noi

Domenica 10 maggio alle 16.30,
presso Cascina Robbiolo,

via Aldo Moro 7,
avrà luogo la presentazione del libro

Isotta strega farlocca
di Alessandra Sala

Lettura animata con strani personaggi 
impersonati da Severino Burato, 

Elisabetta Papakristo, Marinella Secchi 
e musiche di Renato Ferraro,

interpretate da Antonella Scorza.

Alla fine della presentazione
verrà offerta una gustosa

merenda farlocca
a tutti i bambini intervenuti

Ingresso libero

Alessandra Sala,
un marito, un figlio, un cane e
fiumi d’inchiostro versati, è 
giornalista professionista: ha 
lavorato per diverse testate 
dedicate ai bambini, dal

Corriere dei Piccoli a Snoopy a G Baby, e ha
già pubblicato vari libri (Il magnifico mondo
delle formiche, Le favole del termometro, Leg-
giamo il quotidiano, L’elefantino Tobba). Vive
a Buccinasco da oltre 20 anni ed ha sempre
partecipato attivamente alla vita della nostra
città: è stata anche “Difensore Civico dei bam-
bini”, per il Comune di Buccinasco, dal 1997 al
2002 ed è instancabile responsabile Ufficio
Stampa dell’Associazione Italiana Glicogenosi,
Associazione che si occupa di una malattia rara.
Le chiediamo: “Hai dedicato all’infanzia tutta la
tua vita professionale e.. non solo; come si
inserisce questo nuovo libro nel tuo lavoro?”
Ci risponde Alessandra: “Isotta è una strega
all’apparenza inadeguata al suo ruolo. E’
buona , distratta, smemorata e pasticciona.
Una strega di serie B, che non si affligge per i
suoi limiti, ma li trasforma quando la situazione
lo richiede, in  risorse positive. Attraverso l’ iro-
nia, riesce a ridicolizzare chi ostenta il sapere,
dimostrando con la sua semplicità, di essere un
personaggio “vincente”. Con il sorriso e la dol-
cezza sconfiggerà la crudeltà delle altre stre-
ghe, facendo vincere il bene sul male; è un
esempio di vita positivo e divertente, ecco per-
chè la propongo ai miei giovanissimi lettori,
ma anche ai loro genitori, perché certe storie
non hanno età”.

S.M.

S.M.



Biblioteca
in giallo

11 domande per voi
Conosci la Biblioteca Comunale?
Sai che è gratuita?
Sai che non ci sono solo vecchi e polverosi libri?
Sai che facciamo acquisti tutti i mesi e puoi trovare le pubblicazioni più recenti?
Sai che puoi venire a leggere i quotidiani da noi?
Sai che prestiamo anche Cd musicali, Dvd e riviste?
Sai che ci sono due computer disponibili gratuitamente per la navigazione Internet?
Sai che la tessera fatta a Buccinasco è valida in tutti i 55 comuni della zona Sud Ovest Milano?
Sai che hai a disposizione quasi 900.000 documenti?
Sai che puoi consultare il nostro catalogo e prenotare tutto ciò che ti serve online?
Sai che puoi venire in Biblioteca con il tuo portatile ed usare una rete Internet wireless gratuitamente?

VIENI A TROVARCI, TI ASPETTIAMO!!!
La Biblioteca si trova alla Cascina Fagnana in via Fagnana 6, secondo piano. 
Telefono 02.488884511 - Fax 02.488884514. E-mail: bibliobuccinasco@hotmail.com.

Tre giorni di letture, giochi e una vera “cena con delitto”
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La Biblioteca comunale di Buccinasco aderisce al progetto promosso da Regione Lombardia denominato “Fai il
pieno di cultura 2009: Musei, biblioteche e luoghi straordinari per incontri e spettacoli - venerdì 15, sabato 16 e
domenica 17 maggio 2009”, che costituisce l’appuntamento annuale dell’offerta culturale lombarda. Occasione di
incontro e di crescita, ma anche di divertimento e confronto. Il panorama regionale proporrà un ricco programma,
con l’intento di accontentare anche i visitatori più esigenti o quelli che non sono frequentatori abituali. L’iniziativa
regionale coinvolge, in un’ottica d’integrazione, le Province, i musei, le biblioteche e un gran numero di istituti cul-
turali presenti sul territorio lombardo, con l’obiettivo di offrire a tutti l’opportunità di scoprire i luoghi straordinari in
cui sono situati e i servizi che offrono.

venerdì 15 maggio
apertura straordinaria dalle 14.00 alle 23.00
ore 21.00 “Edgar Allan Poe – la Vertigine perfetta” di e con Raul Montanari. Una brillante lezione -reading nel bicen-
tenario della nascita di uno fra i più letti scrittori dell’800, che culmina con la lettura interpretata della celebre poe-
sia Il Corvo, capolavoro del romanticismo angloamericano, nella traduzione di Raul Montanari. 
Al termine rinfresco giallo per tutti i presenti

Edgar Allan Poe (Boston 1809 – Baltimora 1849) scrittore e poeta statunitense, è considerato tra le figure più impor-
tanti della letteratura americana, il padre di generi letterari quali il racconto poliziesco (detective story) ed il giallo
psicologico (psychological thriller)
Raul Montanari ha pubblicato nove romanzi: La perfezione (Feltrinelli, 1994, 1996, 2006), Sei tu l’assassino (Marcos
y Marcos, 1997), Dio ti sta sognando (Marcos y Marcos 1998), e, per Baldini Castoldi Dalai, Che cosa hai fatto (2001,
2004), Il buio divora la strada (2002), Chiudi gli occhi (2004, 2005), La verità bugiarda (2005), L’esistenza di dio (2006,
2008), La prima notte (2008); inoltre le raccolte di racconti Un bacio al mondo (Rizzoli, 1998) e E’ di moda la morte
(Perrone, 2007). Molti suoi racconti, articoli e saggi sono usciti in antologie, e sui maggiori quotidiani e periodici ita-
liani. 

sabato 16 maggio
apertura straordinaria dalle 15.00 alle 18.00
punto prestito con esposizione delle ultime novità librarie acquistate, con particolare riguardo alla produzione edi-
toriale per bambini, all’interno del Parco Spina Azzurra, anche in concomitanza con la Festa delle Associazioni.

domenica 17 maggio
“Open day” della biblioteca, che garantisce l’apertura straordinaria dalle 15.00 alle  23.30.

Punto prestito con esposizione delle ultime novità librarie acquistate, con particolare riguardo alla produzione edi-
toriale per bambini, all’interno del Parco Spina Azzurra, anche in concomitanza con la Festa delle Associazioni.

“Cena con delitto” cena e gioco investigativo a squadre, per adulti, a cura della società “Delitti e delitti” di Mila-
no – dalle ore 20.30 alle ore 23.00, a pagamento e numero chiuso: per informazioni e iscrizioni rivolgersi in Biblio-
teca.
Il format proposto contiene questi ingredienti: il gioco a squadre, con il suo valore di team building ed il suo pizzi-
co di competitività ed il teatro spontaneo, con qualche minuto di palcoscenico per ogni partecipante. 
Il gioco verrà condotto secondo lo schema: briefing di introduzione, cenni storico letterari (il genere giallo, la vita di
Agatha Christie ecc…), suddivisione del pubblico in squadre, book game vero e proprio, premiazione.
Menù della cena: antipasti, bis di primi, buffet di dolci, bevande e vino.

S.M.

cultura
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ti giornata della salute

Domenica cinque aprile, nella struttura Mc2 di via
Aldo Moro, si è tenuta la “giornata della salute”,
una manifestazione voluta dal centro sportivo e
promossa dall’assessorato alla cultura, allo sport
e al tempo libero del  Comune di Buccinasco.
Attraverso il gioco, lo sport, il divertimento ma
anche l’informazione, si è voluta dedicare
un’intera giornata ai giovani e meno giovani, sen-
sibilizzadoli ad avere un corretto stile di vita.
Insomma, qualche consiglio, anche pratico per
vivere in salute e serenità, godendosene i benefi-
ci.  Dalle dieci della mattina,  fino al pomeriggio,
si è dato spazio all’importanza di praticare sport
come ad esempio il mini volley, il beach tennis ma
anche il calcio o gli sport acquatici, come per
esempio acquafitness.  Una disciplina che va per
la maggiore e che ha dato, anche un assaggio del
musical Acquatico  “mamma mia”.  Tra un torneo
e l’altro, vicino al divertimento che ha coinvolto
tutti, sono stati allestiti gli stand delle associazioni
che quotidianamente si occupano di sanità a 360
gradi. Tra queste, Avis (associazione volontari ita-
liani sangue), Admo (associazione midollo oseo),
Amd (associazione medici diabetologi), Sism
(segretariato italiano studenti medicina) e AIDO
(Associazione italiana per la donazione di organi).

Proprio la medicina e il suo importante ruolo tera-
peutico è stata al centro dell’attenzione dei più
piccini: dopo aver dispensato informazioni e con-
sigli di ogni genere, il personale sanitario ha dato
simpatiche lezioni circa gli iter delle visite mediche
senza coinvolgere direttamente i bambini, bensì i
loro pupazzi. E’ stato allestito, infatti, “l’ospedale
dei pupazzi” dove, clawn specializati in “clawn
therapy”  e i “pupazzologi” (studenti di medicina)
hanno visitato e curato  i “pazienti – bambole”
portati dai più piccini . La giornata della salute è
stata anche l’occasione per presentare una nuova
disciplina: il flag football, un azione di gioco priva
di contatto fisico ma che consente di apprendere
le tecniche e i movimenti fondamentali del foot-
ball americano. Ad impartire le lezioni gratuite e a
mostrare la nuova disciplina sono stati gli atleti
della Falcons Football Milano. La kermesse, oltre
ad avere avuto un ruolo particolarmente impor-
tante nell’educazione verso un corretto stile di
vita, specialmente oggi che i ritmi serrati di que-
sta società ci portano a non avere più tempo per
sé, è stata importante sotto l’aspetto dell’aggre-
gazione, dimostrando come lo sport è un mondo
senza età, capace di unire generazioni molto
distanti tra loro. 

Sport e informazione: questo il connubio per conoscere
tutti  i segreti del “vivere bene”

nonna Favini dona la biblioteca al Comune
Tra la commozione generale, lo scorso 12 marzo, nonna Favini ha donato la
biblioteca titolata  a Cristina e Ilaria Favini al Comune di B uccinasco. Realiz-
zata all’interno della scuola elementare Robbiolo, quella frequentata dalla
sua nipotina più grande scomparsa, insieme alla sorellina e ai genitori nella
tragedia che nell’85 ha colpito la Val di Stava, l’importante patrimonio di
opere, sapere ed esperienza è oggi “proprietà”  dell’Amministrazione
Comunale. “Grazie a tutti – ha dichiarato Nonna Favini – grazie agli inse-
gnanti, ai dirigenti, ai genitori e ai politici che negli anni hanno capito le mie
intenzioni e mi hanno permesso di essere utile ai bambini. Solo loro mi

hanno aiutato a superare il mio dolore”.  Proprio la struttura che Nonna Favini ha realizzato, ideato e piano
piano costruito è stata una vera e propria “medicina”. Con tenacia, investendo parecchio, sia in termini eco-
nomici che di tempo e passione, la donna è riuscita a realizzare un fiore all’occhiello della scuola, ma in
generale della comunità Buccinaschese. Attraverso libri, richiamando autori, nonna Favini ha trasmesso alle
generazioni del territorio la voglia di leggere, di apprendere; una passione che le sue nipotine, suppur anco-
ra piccole, avevano già acquisito e fatto propria. Una passione che nonna Favini ha sempre esercitato,
anche durante la sua giovinezza, quando leggere era un privilegio riservato a pochi. Proprio per questo, la
nonna leggeva libri e novelle nelle corti, intrattenendo grandi e piccini . Oggi, la biblioteca, oltre ad essere
un luogo dove trovare libri e informazioni, è un luogo di aggregazione dove si respirano valori importanti
come ad esempio quello della solidarietà. Ogni anno, in occasione del  Natale, viene allestita una pesca di
beneficenza sposando un progetto umanitario.  “Da questo momento passo il testimone e mi auguro che
il Comune prosegua nella mia opera   – ha concluso – custodendo, in qualità di proprietario, il luogo, i libri
che ospita e in particolare   impegnandosi a  trasmettere una passione civile come la lettura alle future gene-
razioni”.  Dopo i saluti dei genitori, delle insegnanti e degli alunni,  alla presenza del dirigente scolastico,
dell’assessore alle politiche sociali e ai giovani, Patrizia Seghezzi e del sindaco Lorsi Cereda, c’è stato il pas-
saggio ufficiale di consegne e l’Amministrazione è  diventata proprietaria della biblioteca “Ilaria e Cristina
Favini”. “Il nostro grazie va all’impegno che Nonna Favini ha profuso in tutti questi anni – ha detto il primo
cittadino -  Per questo, faremo il possibile per proseguire in questa opera che manterrà vivo il ricordo delle
due giovani Ilaria e Cristina, diffondendo valori leali e importanti e realizzando il desiderio di Nonna Favini
di continaure a trasmettere la passione per i libri e la lettura”. 



Il  mese di Maggio si preannuncia come una
tappa impotante  nella vita sociale della
“polisportiva Buccinasco”:
in occasione del ventesimo
compleanno, infatti,
l’associazione ha nel casset-
to una serie di importanti
appuntamenti. Non solo,
dal 24 aprile al 9 maggio, si
terrà la terza edizione del
Memorial “Gianmario Pole-
sel”,  domenica 10 maggio
si terrà la V° edizione del
torneo “Giocando in Amicizia”.  Dedicato alla
categoria esordienti, la manifestazione sporti-
va che avrà luogo nel centro sportivo comu-
nale “Gaetano Scirea”, di via Gramsci, avrà
carattere Regionale. Varcati i confini  dell’hin-
terland milanese, le venti candeline spente
dalla società buccinaschese hanno spinto i
dirigineti e le persone impegnate in quella
che negli anni è diventato un punto di riferi-
mento per molti giovani, a pensare “in gran-
de”. Le squadre in lizza, infatti, proverranno
da diverse parti della Regione.  “Quest’anno,
in occasione del nostro anniversario, abbiamo
voluto dedicare più spzio e attenzioni alle
manifestazioni in calendario che affiancano la
normale attività sportiva di campionato  -
spiega il presidente della Polisportiva Bucci-
nasco, Enrico Franchina – Per questo, voglio
ringraziare in modo particolare tutte le perso-
ne impegnate nell’organizzazione delle mani-
festazioni, sia il Memorial dedicato a Gianma-
rio Polesel, persona che ha sempre collabora-
to con la società, contribuendo alla sua cre-
sciata e alla sua affermazione nel mondo del

calcio dilettantistico, sia il torneo “Giocando
in Amicizia”. Siamo convinti che questi sforzi

serviranno a suggellare
queso ventennio di espe-
rienza e proseguire la
nostra attività nel sociale,
allontanando i giovani
dalla strada e orientandoli
verso uno sport sano,
ancora ricco di principi e
valori”.  Nata nell’anno
calcistico 1988/89 da un
gruppo di amici con la

voglia di creare aggregazione e divertimento
sul territorio, la Polisportiva Manzoni (dal
nome della via che ospitava la struttura), nel
corso degli anni ha cambiato ragione sociale
per dare un maggior senso di appartenenza al
territorio in cui si è sviluppata. Così, nel 2002
il nome è diventato  polisportiva Buccinasco.
Oggi, la società conta più di 180 calciatori e
ha squadre che militano in diverse categorie
del Settore Giovanile e Scolastico e della
Lega Nazionale Dilettanti spaziando dai primi
calci (anno 2005) alla prima squadra in secon-
da categoria. “Un’altra importante novità
caratterizzerà questa stagione – continua
Franchina – la struttura di via Gramsci, che
ospiterà il torneo “giocando in amicizia”, è
stata ristrutturata e riqualidicata. Vicino ai
campi da calcio, i fazzoletti verdi sui quali
vediamo crescere e giocare i nostri piccoli
campionicini, ci sarà un campo da Basket e
una pista per gli amanti dello skate”. Insom-
ma, ci sono tutti gli ingredienti per un diverti-
mento assicurato. 

Un memorial e un torneo regionale per festeggiare
l’importante traguardo

sp
ort
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venti candeline per la
Polisportiva Buccinasco
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Si è concluso con successo il primo corso di
“Donna Sicura”, progetto promosso dal Comu-
ne di Buccinasco ed incentrato sull’autodifesa
femminile. Esportato in diversi comuni dell’hin-
terland, il corso di autodifesa offerto dall’Ammi-
nistrazione Comunale con un piccolo contributo
di 30 euro da parte dei partecipanti, non solo ha
registrato il “tutto esaurito”, ma ha già un eleva-
to numero di iscritti per il prossimo appuntamen-
to, previsto per settembre. Il corso rientra in un
progetto più generale, che si propone, attraver-
so la divulgazione di consigli sulla sicurezza, corsi
di autodifesa femminile ed altre attività ideate
dall’Amministrazione Comunale, di aumentare la
sicurezza delle cittadine di Buccinasco, sia quel-
la reale che quella percepita. Le
problematiche relative alla sicu-
rezza femminile non riguardano in
particolar modo il territorio di Buc-
cinasco, che, attraverso un’oculata
“politica della sicurezza” è un
luogo relativamente sicuro, ma
interessano tutto il territorio nazio-
nale: i dati statistici e le cronache
quotidiane dimostrano un aumen-
to della violenza fisica, sessuale e psicologica nei
confronti delle donne di qualsiasi età e posizio-
ne sociale. Combattere questa tendenza è pos-
sibile, anche attraverso la prevenzione e la pre-
parazione. Per “prevenzione” si intende
l’attuazione di tutta una serie di accorgimenti
che posso ridurre drasticamente la possibilità di
diventare vittime di un’aggressione di qualsiasi
genere. Questi comportamenti cautelativi non
devono essere espressione di un’insicurezza cro-
nica, che pregiudichi l’abituale stile di vita, ma,
piuttosto, delle “abitudini” che, se attuate, pos-
sano aumentare e mantenere costante il nostro
stato di sicurezza. Qualora anche questi compor-
tamenti non evitassero un’ aggressione persona-
le, è opportuno avere una determinata “prepa-
razione” fisica e psicologica che ci permetta,
non di sovrastare l’aggressore (talvolta è proprio
fisicamente impossibile e, quindi, non è questo
lo scopo del corso), ma di metterlo in condizio-
ne di temporanea inoffensività, per liberarsi e
cercare di mettersi in salvo o di richiamare
l’attenzione. “Giusto è considerare il nostro pro-
getto, nato dalla volontà e dall’impegno di
molte persone, che tengo a ringraziare, come un
valido aiuto all’acquisizione di una maggiore
sicurezza personale e della capacità di gestire
meglio situazione difficili, da parte delle donne -
spiega l’Assessore alle Pari Opportunità, Patrizia
Seghezzi - ma ci tengo a precisare che nulla può
renderci invulnerabili, ma solo più attente e per-
ciò è importante fare tesoro degli insegnamenti
e dei consigli ricevuti e anche divulgarli fra ami-
che e conoscenti, che non hanno avuto modo di
partecipare a questo corso. Proprio per questo
vorrei portare avanti il progetto in modo perma-
nente, è mio interesse pensare e rendere effetti-

ve altre edizioni di donna sicura e percorsi ana-
loghi per ampliare conoscenza e sicurezza per-
sonale”.

CHI E’ A.K.M. ITALIA

A.K.M. ITALIA è una società, con l’obiettivo di
favorire la crescita delle persone di qualsiasi età,
sesso e condizione sociale attraverso l’esercizio
dei più moderni e scientifici sistemi di autodife-
sa, con percorsi mirati di studio e pratica, volti a
sviluppare la sicurezza personale, intesa come
capacità di gestire sia situazioni di violenza
cosiddetta “da strada”, che contesti difficili e
stressanti della normale vita quotidiana, in cui i

conflitti, le vessazioni e le tensioni
minano di continuo l’integrità
psico-fisica dell’individuo.
“Il nostro pensiero è quindi rivolto
all’accrescimento del potenziale
umano - ci spiega il dott. Massimo
Blanco, sociologo criminale e
Direttore tecnico della A.K.M. Ita-
lia - e la nostra missione è fare in
modo che le persone siano moti-

vate, determinate e sicure in ogni situazione.
Una persona insicura nelle relazioni sociali, stres-
sata, poco lucida mentalmente, oppressa dal-
l’ambiente lavorativo o familiare ecc… avrà scar-
se possibilità di difendersi, in maniera efficace e
con il minimo rischio, da un’aggressione fisica.
Sarebbe pura utopia pensare di poter reagire ad
una violenza corporea, quando si fatica persino
a rispondere adeguatamente ad un’ aggressio-
ne psicologica. La base di partenza per un profi-
cuo apprendimento delle metodologie di pre-
venzione e delle tecniche di combattimento
deve necessariamente essere il benessere psico-
fisico  e la sicurezza interiore.  Il programma dei
corsi di A.K.M. ITALIA tende innanzitutto a rige-
nerare il potenziale (energia interna) e ad offrire
occasioni per scaricare la negatività (stress, inibi-
zioni, paure ecc…), tramite l’addestramento fisi-
co, il migliore antidepressivo naturale. Congiun-
tamente, si creano quelle condizioni di migliora-
mento del modo di pensare, che generano
motivazione, sicurezza, determinazione e con-
trollo, attraverso esercizi di rilassamento, uniti al
“training mentale”, impostato dagli insegnanti”.
Grazie al lavoro appena descritto e ad un team
di docenti altamente qualificati, i risultati nell’ap-
prendimento delle tecniche di difesa personale
e l’efficacia della loro applicazione sono davvero
sorprendenti. Ed è per questo che A.K.M. ITALIA
ha raggiunto la leadership nell’ambito delle isti-
tuzioni che divulgano i più moderni e scientifici
sistemi di prevenzione e difesa personale in con-
testi reali, attraverso corsi rivolti a comuni cittadi-
ni, ma anche a Forze dell’Ordine, addetti alla
sicurezza, operatori socio-sanitari e lavoratori a
rischio (imprenditori, commercianti ecc..).
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Concluso il primo corso di difesa al femminile;
già aperte le iscrizioni per il mese di settembre

sicurezza “in rosa”
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Finalmente l’alternativa
a prezzi concorrenziali

Per informazioni rivolgersi:
Sig.ra Renata Veneziano
cell. 340 5861044
Milano Via Fornari 50 (angolo Caterina da Forlì)
Tel. 02 48750503
Rozzano Viale Lombardia 17
Tel. 02 57503230

DIURNO-NOTTURNO-FESTIVO
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il “Bullismo”
sicurezza
A cura del Dr. Massimo Blanco
Sociologo Clinico e Applicato
Specializzato in Scienze Criminologiche e della Sicurezza

Ultimamente, il mito che il futuro criminale
risieda in ambienti degradati e con alto tasso
di delinquenza, è stato rivisto dall’insorgere di
tendenze devianti e criminali in strati sociali
che un tempo non destavano particolare pre-
occupazione. E questo fa
riflettere, atteso che le
nuove forme di delinquenza
si esprimono spesso in
quella parte di società
cosiddetta “perbene”,
caratterizzata da una condi-
zione economica agiata.
Il fenomeno del bullismo di
cui tanto si parla oggi, è
una condizione che si rifà a vecchie degenera-
zioni come il “nonnismo” militare o di alcuni
luoghi di lavoro e si collega a tutte le devianze
che hanno in comune il considerare l’ “altro”
come un oggetto.
Il bullismo è stato associato al mondo scolasti-
co. In realtà, questo dato non sembra collima-
re con la vera essenza del fenomeno.
Probabilmente se ne parla maggiormente, e
desta maggiore scalpore, poiché avviene in un
contesto che dovrebbe avere un certo tipo di
controllo in quanto considerato “ambiente
protetto”, ma è una forma di comportamento
deviante che può accadere in molti ambiti
sociali.
Normalmente, l’azione del bullo si attiva con-
tro soggetti considerati deboli o “diversi”
rispetto alla conformità del gruppo dei pari.
Così accade che la vittima predestinata sia un
individuo (il bullismo vi è anche tra femmine)
che non si conforma alle “regole” del gruppo
e che risulta, quindi, immeritevole di stima e
amicizia.  
L’azione dei bulli si realizza sempre alla vista di
altri componenti del gruppo che si mostrano
leali spettatori in quanto, a loro volta, cercano

di evitare di diventare vittime degli stessi
abusi.
Le cause psicologiche e sociali del bullismo,
sono da ricercarsi nell’innata aggressività del
soggetto deviante (il bullo) determinatasi quasi

sempre nell’infanzia e dovu-
ta a carenze affettive, ecces-
sive regole e punizioni
oppure a troppa permissività
da parte della famiglia.
Un fattore determinante per
contrastare il bullismo è il
“modello genitoriale”,
soprattutto in merito alla
“gestione del potere”. L’uso

eccessivo di punizioni porta il bambino e, di
conseguenza, il futuro adulto, ad utilizzarle per
far rispettare le proprie regole.
A livello sociale, il bullismo si può sviluppare
anche quando i fattori di gruppo favoriscono
certe condotte, nel senso che basta che nel
gruppo vi sia un bullo, il quale gode di stima e
rispetto da parte degli altri, al quale ispirarsi
come modello. 
Un dato certo è che oggi, il fatto che i ragazzi
e i giovani attuino tali atteggiamenti, può non
essere ricondotto solo a fattori di punizioni
subite nell’infanzia come poteva esserlo un
tempo, atteso che molti bulli della nostra
epoca, in controtendenza a ciò che sarebbe
naturale credere, appartengono, come già
detto, a quello strato sociale agiato, costituito
da famiglie normali, rispettabili e permissive. 
Numerosi studi e indagini sociologiche eviden-
ziano che tali condotte si verificano spesso
quando i genitori, occupati dal lavoro e da
impegni vari, divengano così carenti nelle rela-
zioni con i propri figli da non essere in grado di
fornire loro, in modo adeguato, i limiti oltre i
quali certi comportamenti sono consentiti.
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Buccinasco è uno dei Comuni della Provincia di
Milano con la più alta presenza di fontanili attivi. 
E’ opportuno in questa sede fornire una panora-
mica storica e naturalistica sulle origini
dei fontanili e sulle loro peculiarità.
La Pianura Padana si divide in due fasce
principali: l’Alta pianura e la Bassa pia-
nura. Queste differiscono l’una dall’altra
per le caratteristiche geologiche dei
propri suoli. Difatti, il terreno che costi-
tuisce l’Alta pianura è molto permeabi-
le risultando di difficile irrigazione; quel-
lo della Bassa pianura invece assume
una composizione prevalentemente
argillosa, più fine, compatta e quindi più
impermeabile. L’irrigazione risulta esse-
re così più abbondante. 
Il confine tra l’Alta e la Bassa pianura è caratteriz-
zato dalla fascia delle risorgive. L’acqua piovana
che cade sulle colline dell’Alta pianura penetra in
profondità fino ad incontrare uno strato di argille
(impermeabile) tipico della Bassa pianura. Qui
l’acqua affiora dolcemente ad una temperatura
che si mantiene costante nell’arco di tutto l’anno.
Mentre la risorgiva è un fenomeno naturale, il fon-
tanile rappresenta, in alcuni luoghi, il prodotto del-
l’intervento umano che ha modificato una risorgi-
va o ne ha “creata” una tramite opere di scavo per
scopi irrigui, sfruttando le acque di prima falda. I
primi interventi di questo genere risalgono ai
secoli XI – XII.
Un fontanile è tipicamente formato da una testa,
ovvero il “laghetto” dove si trovano le sorgenti, e
da un’asta che consiste nell’alveo in cui viene inca-
nalata l’acqua estratta. 
I fontanili costituiscono un habitat molto particola-
re caratterizzato dalla contemporanea presenza di
un ambiente acquatico e agroforestale. Essendo
una zona umida risulta essere ricca di cospicue
varietà vegetazionali e animali.
La flora presente nei fontanili e nei loro paraggi
dipende dalle dimensioni e profondità degli stes-
si, dai sedimenti del fondo e dalla motilità dell’ac-
qua. Ultimamente, in molti casi, possiamo assiste-
re ad una colonizzazione di questi ambienti da
parte di specie (sia animali che vegetali) alloctone
giunte qui per lo più per cause antropiche. Un
esempio su tutti è la presenza in molti fontanili
nostrani della Robinia e dell’Ailanto a scapito delle
nostre specie autoctone come Querce e Pioppi. 
La fauna tipica di questi luoghi è composta da
numerosissime specie di gasteropodi, artropodi,
crostacei, organismi bentonici (meiofauna e

macroinvertebrati), pesci, anfibi, rettili, uccelli e
mammiferi.
Purtroppo la modifica chimica e fisica delle acque

e della struttura di questi corpi idrici è
causa dell’alterazione e dell’impoveri-
mento delle comunità acquatiche, le
quali diventano più monotone com-
portando un calo drastico della biodi-
versità. Questo è un forte indicatore
dello stato di “salute” dei fontanili.
Sul territorio di Buccinasco sono distri-
buiti diversi fontanili che, fortunata-
mente, sono per buona parte ancora
attivi.
Ne cito solo alcuni, a mio avviso, tra i
più conosciuti e importanti. 

Il fontanile Battiloca: assomiglia ad un piccolo
bosco ove, camminandoci all’interno durante la
bella stagione, è possibile respirare un’atmosfera
quasi magica in grado di farci dimenticare che a
pochi chilometri da noi vi è la grande metropoli
“Milano”.  Qui si trovano diverse specie di avifau-
na e micromammiferi.
Il fontanile Mortisia: caratterizzato dalla presenza
di un piccolo ma importante “isolotto” nel bel
mezzo della testa del fontanile. Durante la prima-
vera e l’estate questo si trasforma in una riserva di
nidi per diverse specie di uccelli. Oltre all’avifauna
qui vivono castorini, ricci, tartarughe, pesci, etc.
Il fontanile Brianzona: protetto da una fascia
boscata caratterizzata da non poche specie arbo-
ree autoctone, è un vero e proprio rifugio natura-
le di molti passeriformi e piciformi (picchi).
Il fontanile Bazzanella: sito in Buccinasco Castello,
è stato ristrutturato e recuperato recentemente e
si trova in pieno contesto agricolo. In questo fon-
tanile sono stati osservati esemplari di tritone e
risulta essere un buon punto di riferimento per
alcuni ardeidi (ciconiformi).
All’interno del Parco Agricolo Sud Milano, tra Buc-
cinasco Castello e Gudo Gambaredo, sono pre-
senti molti altri fontanili ognuno con la propria ori-
gine e le proprie caratteristiche idriche e bio-eco-
logiche.
I fontanili rappresentano quindi un luogo di incon-
tro tra storia, cultura e natura, all’interno di un con-
testo sempre più urbanizzato e le loro peculiarità
fanno di questi habitat umidi delle vere e proprie
oasi con flora e fauna spesso uniche. E’ molto
importante recuperare e conservare questi
ambienti perché rappresentano una risorsa inesti-
mabile sia da un punto di vista culturale che natu-
ralistico. 

di Samuele Venturini
Laureato in scienze biologiche, attualmente impegnato nell’ambito della ricerca scientifica, collabora
con il periodico comunale con una rubrica dedicata a Buccinasco Natura: flora e fauna del nostro territorio

i fontanili
di Buccinasco



i Navigli 
di Leonardo

Una volta servivano a trasportare merci e per-
sone, da e per Milano, per i più svariati motivi:
dai marmi e carpenterie per realizzare il
Duomo, ai signori locali che raggiungevano i
luoghi di villeggiatura in barca, un mezzo di
trasporto in grado di competere con tutto
quanto viaggiasse su strada. 
Oggi i Navigli tornano a trasportare persone,
in un’ottica di rilancio, di riscoperta del muo-
versi con lentezza e del turismo a passo
d’uomo, attraverso il quale è possibile vedere
il passato da un altro punto di vista: quello del-
l’acqua. 
La pagina della storia attracca sulle sponde dei
Navigli di Leonardo, il sistema di trasporto che,
dai primi lavori del 1179, crebbe fino a diven-
tare, nella prima metà dell’Ottocento, una vera
e propria rete di tangenziali e autostrade navi-
gabili al servizio di Milano. 
Mentre i fasti delle geniali invenzioni idrauliche
di Leonardo da Vinci andavano esaurendosi, il
Naviglio Grande acquisiva una valenza simbo-
lica particolare, diventando un percorso di sto-
ria lungo 50 km, sul quale, dal Ticino alla Dar-
sena, si affacciano ville, chiese, palazzi e molti
altri segni della ricchezza artistica e culturale
del sud ovest milanese. 
L’obiettivo del progetto “I Navigli di Leonar-
do” è, appunto, quello di valorizzare il Naviglio
grande ed il suo notevole contorno, comple-
tando il percorso navigabile tra i quattro
Comuni interessati (Buccinasco, Corsico, Gag-
giano e Trezzano) con le stazioni di Buccinasco
e Trezzano. 
La stazione di Buccinasco sorgerà lungo un

tratto di via Vigevanese dove l’acqua, oltre a
trasportare le nobili famiglie milanesi che, in
posti come villa Belgioioso, andavano a rilas-
sarsi, alimentava una fitta rete di canali che, a
loro volta, trasformavano il moto dei loro paci-
fici fluidi in forza motrice per le attività della
zona.
E’ qui, in via Privata Mulino, che troviamo i resti
di un opificio chiamato Torchio di Robarello:
una grande ruota ad acqua coperta in parte da
un muro in mattoni, che separa la struttura
dalla strada, lasciandone intravedere, da fuori,
solo la parte superiore. Il mulino era azionato
da un colatore (un canale che raccoglieva le
acque in eccesso per l’irrigazione), collegato
proprio al Naviglio Grande. 
La ruota doveva essere del tipo ‘da sotto’: il
passaggio dell’acqua del canale spingeva le
sue pale, facendola girare. La ruota trasmette-
va il moto alle macine utilizzate per la molitura
dei cereali. I prodotti del Torchio di Robarello,
oltre ad avere una destinazione alimentare,
servivano anche a produrre la risina, un ele-
mento base della colla. 

Il Torchio di Robarello non c’è più e l’acqua ha
smesso da tempo di attivare la grande ruota in
ferro, ma il progetto “I Navigli di Leonardo”
darà un nuovo significato a questo angolo di
vita  rurale, trasformandolo nella stazione di un
percorso che accompagnerà i visitatori in un
viaggio nella storia artistica, culturale e indu-
striale della nostra provincia. 

Maurizio Strano

Un grande progetto sovracomunale, per recuperare arte
e storia di una via d’acqua unica per suggestione
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la pedalata
del mese 
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di Carlo Cantoni
Uomo sportivo e appassionato di Bicicletta, collabora con il periodico comunale con una rubrica
dedicata a Buccinasco Itinerari: percorsi ciclabili del nostro territorio

“Altro giro … altro regalo!!“ gridavano i vecchi
giostrai  per convincere i ragazzini a spen-dere gli
ultimi spiccioli della paghetta.
Io, che la paghetta settimanale non la prendo,
ahimè, da più decenni, posso solo descrivervi  e
proporvi un altro “giro”, su di una “giostrina a
pedali“, al termine del quale non troverete certa-
mente orsacchiotti o pesciolini rossi.
Una quarantina di chilometri attraverso il Parco
Agricolo Sud  ed il Parco del Tici-
no, per questa copia in formato
ridotto del “Giro della Motta”,
altro itinerario super gettonato da
tutti i cicloturisti milanesi. 
Questa grande area agricola,
rimasta ancora tale, grazie all’isti-
tuzione dei due parchi di cui
sopra, con le sue vecchie strade
carrettiere, oggi quasi tutte asfal-
tate, che, costeggiando fontanili e risaie, col-
legano tra loro cascine e piccoli borghi è, infatti, la
palestra ideale per tutti gli amanti della bicicletta. 
Formato ridotto, dicevo, perché il giro di boa
avverrà qualche chilometro prima di Motta Vis-
conti, importante centro al confine tra le province
di Milano e Pavia, che comunque potete raggiun-
gere, qualora vogliate percorre per intero tutti i 55
km circa del “Giro originale”. 
Non sarà però il paesaggio, peraltro sempre bel-
lissimo e pieno di sorprese, il protagonista di
questo “giro”, bensì la sosta  ristoratrice nella
piazza di Morimondo, dominata dalla splendida
Abbazia  che svetta  imponente sulla valle
digradante verso il Ticino. 
Fondata nel XII Secolo dai Monaci Cistercensi,
che resero fertili quelle terre paludose e malsane
(il nome del paese ne è testimone evidente) è
l’esempio tangibile di come la volontà e la perse-
veranza possano portare a raggiungere risultati al

limite delle umane possibi-lità. 
Peccato che la nostra “veste”  non ci consenta
una visita più approfondita.

ITINERARIO
Dalla nostra piazza S. Biagio fino a Trezzano, si
percorre l’ Alzaia Naviglio Grande esattamente
come nei giri precedenti, salvo poi proseguire
diritti fino a Gaggiano.

Ponte sul Naviglio con vista
panoramica su uno scorcio immor-
talato da pittori e fotografi,
almeno quanto il vicolo delle
Lavandaie a Porta Ticinese.
A Vigano si  svolta subito  a destra
per Gudo Visconti e poi, attraver-
sata la provinciale, si prosegue per
Caselle. La strada è poco trafficata

e consente di pedalare rilassati, godendosi  il pae-
saggio primaverile. All’incrocio con la Statale
Abbiategrasso-Pavia a destra e poi subito a sinis-
tra per Ozzero, discesa (che goduria !) in vallata,
dove, dopo un curvone (il paese si scorge alla nos-
tra destra) si gira a si-nistra su una stradina
campestre, peraltro asfaltata, che ci porterà, tra
canaletti e fontanili , fin sotto a Morimondo.

Dopo il coffebreak all’Abbazia, si torna sulla
statale fino a Fallavecchia, caratteristico centro
agricolo da dove, scavalcato un ponticello sul
Naviglio di Bereguardo, si prosegue su una bella
strada di campagna fino a Rosate. Alla rotonda,
all’uscita dal paese,  si gira a sinistra, ritornando
sulla provinciale che ci riporterà a Gaggiano. 

Non ci resta che ripercorrere l’alzaia, ormai diven-
tata una vecchia amica, per fare ritorno a casa. 
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Carlo Cantoni con qualche amico
si troverà in  Piazza San Biagio
domenica 19 aprile alle 14.30

per percorrere in bicicletta l’itinerario
proposto il mese scorso

(Abbiategrasso, Castelletto).

Chi vuole può unirsi a lui



Per inviare le lettere:
redazione@comune.buccinasco.mi.it oppure via fax allo 02.48842684, oppure consegnandole a mano 
all’ufficio Protocollo dal lunedì al venerdì dalle ore 9 alle 12 e il lunedì pomeriggio dalle 14 alle 17

LETTERA

E RISPOSTA

�

la lettera

�
la risposta del Sindaco

lettere
Gentile Sindaco,

abito a Buccinasco da più di 15 anni. Innanzitutto desidero esprimerle la mia stima per quanto sta facendo per la
nostra città, c’è ancora qualcosina, a mio avviso, (viabilità, strade e marciapiedi) che si potrebbe migliorare, ma qual-
che risultato già si vede.

Apprezzo anche il suo tentativo di tutelare l’immagine di Buccinasco. Certe volte, leggendo i quotidiani o guardan-
do certi programmi TV, ho davvero l’impressione che non parlino del posto in cui io vivo, e devo dire molto bene, da
così tanto tempo. Buccinasco è una bella città, ha tanto verde, dei bei quartieri (fatta eccezione per il nuovo Bucci-
nasco Più), pochi fatti criminosi…Invece viene spesso etichettata, l’ho sentito anche ultimamente in una trasmissione
di Rete 4 condotta da Emilio Fede, come la Platì del Nord per via delle famiglie di origine calabrese che vi abitano.
Certo, immagino che il fenomeno esista qui come in altre città d’Italia e del mondo, ma mi pare che la magistratura
faccia il suo dovere, che le indagini vadano avanti e che gli arresti ci siano. Quindi, presumo che chi è fuori è un cit-
tadino onesto e non c’è da preoccuparsi, no? Oppure, noi cittadini ignari viviamo effettivamente in un territorio con-
trollato dalla criminalità organizzata e dovremmo averne timore?
Le chiedo un parere visto che sicuramente lei più di me ha il polso della situazione.
La ringrazio anticipatamente per la risposta.

Cordiali saluti. Franco D’arma
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Gentile Sig. D’arma,

La ringrazio per la bella lettera. Per prima cosa, e lo dico a lei e a tutti i cittadini, sta arrivando il bel tempo: presto le
asfaltature previste, così come i rifacimenti dei marciapiedi, ripartiranno e sarà completato il piano dei lavori pubblici
programmato e iniziato prima dell’inverno. 

Anche la viabilità resta una priorità: il dialogo con Milano e Assago prosegue e ci auguriamo che dopo le elezioni
amministrative di giugno, si arrivi ad un accordo con tutte le parti in causa.

Per quel che riguarda il nostro territorio, mi sento di rassicurare lei e quanti, dopo aver letto o visto articoli e program-
mi TV, possano comprensibilmente aver avuto i suoi stessi dubbi. Buccinasco è la città che lei conosce, quella in cui
vive - come lei stesso afferma - molto bene da tanti anni, quella dove i bambini giocano nei parchi, gli adulti vanno
in bicicletta, le mamme girano per le strade con le carrozzine e la vita scorre, tutto sommato, tranquilla. Con questo
non voglio dire che il fenomeno mafie non ci “tocca”, non avrebbe senso, le indagini e gli arresti avvenuti anche qui
e anche recentemente, sono una realtà incontrovertibile. Sto dicendo, come ho sostenuto più volte anche di fronte ai
media, che ognuno deve fare il suo lavoro e farlo bene: la magistratura ha il compito di condurre le indagini e far inter-
venire le Forze dell’Ordine là dove lo ritiene necessario, noi abbiamo il compito di amministrare questa città e, per
me, amministrarla bene, significa sì collaborare con magistrati e polizia giudiziaria, ma anche non creare falsi allarmi-
smi. Buccinasco non è la Platì o la San Luca del Nord, non siamo sotto assedio o, peggio, controllati. Chi lo dichiara,
soprattutto tra i politici, forse lo fa con l’intento di nascondere la propria incapacità amministrativa. Non è questo,
però, che dice il Prefetto, non è questo che si evince dalla documentazione che ci riguarda. Il problema è nazionale
e globale. Sinceramente non capisco chi pare quasi gioire nel sentir parlare in modo negativo della nostra città. Anche
perché è dovere di tutti noi, segnalare fatti “strani” a Carabinieri e Polizia Locale. 

Ritengo, poi, che siano 5 i fronti sui quali battersi, le ho chiamate le “5 C contro la criminalità”:
1. Collaborare con la massima disponibilità con le Forze dell’Ordine e la Prefettura
2. Controllo del territorio: nessuna tolleranza per gli atti criminosi, anche per quelli piccoli, poiché proprio là dove
si lascia spazio alla prepotenza di apre il cuneo per la criminalità 
3. Codice degli appalti così da garantire massima trasparenza agli atti amministrativi: l’elenco dei nostri fornitori
è stato pubblicato su Buccinasco Informazioni nei mesi scorsi e non mancheremo di segnalare eventuali cambia-
menti così che tutti sappiano quali sono le società con cui lavoriamo.
4. “Coscienza della Legalità”: abbiamo organizzato di recente una serata per gli adulti a cui sono interventi due
magistrati d’eccezione, Livia Pomodoro, Presidente del Tribunale di Milano e Claudio Castelli, Presidente Aggiun-
to sezione GIP e, il 18 marzo, abbiamo dato spazio ai giovani invitando gli allievi delle seconde medie del terri-
torio ad un incontro con Sindaco, Assessore alla Sicurezza e Responsabile della Protezione Civile per parlare di
bullismo, vandalismo e micro-criminalità. Seguiranno altre iniziative per promuovere il più possibile questo con-
cetto.
5. Capacità di assegnare in modo celere e efficiente gli immobili confiscati così da offrire ulteriori servizi alla cit-
tadinanza e dare un segnale forte e chiaro. Per esempio, l’asilo nido realizzato nell’immobile confiscato di Via
Odessa è, per tutta una serie di valenze positive, un modello che verrà riproposto in altre città della Lombardia e
d’Italia.

La ringrazio per l’attenzione  e le invio i miei più cordiali saluti. d
ai
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Il Sindaco
Loris Cereda
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hanno zero?
Sono un po’ in ritardo in aula consiliare, da quan-
do il Consiglio parte alle sei di sera. E’ proprio un
problema arrivare sempre puntuali, e non è sol-
tanto mio… l’aula manca di pubblico, ma, colpo
di scena, le sorprese anche stasera non manche-
ranno...
All’interno della sala del Consiglio, sono presenti
le telecamere della trasmissione di Rai Due
“Anno zero”. La prima cosa che faccio è control-
lare la data, per scoprire, con sconcerto, che
siamo ancora nel mese di Marzo e, quindi, non
può trattarsi del classico “Pesce d’Aprile” impo-
sto dalla tradizione, comunque meglio non azzar-
dare conclusioni affrettate! Di questi tempi non si
sa mai! 
Adesso mi spiego: dove avevo già visto il signo-
re con i baffi all’ingresso dell’aula consiliare, che
intervista a raffica consiglieri di maggioranza e di
opposizione, tutti pronti ad incassare i loro dovu-
ti quindici minuti di Andy Warhol? E’ un giornali-
sta della televisione, colpa mia che la guardo così
poco (la TV), con la scusa che è tutta fiction. In
questi casi le scuse, però, non riescono ad evita-
re la curiosità, chiedo un po’ in giro e qualcuno mi
spiega che sono qui per una trasmissione che
dovrebbe andare in onda giovedì 9 aprile sul
tema dell’Expo 2015. Mi pare un argomento
importante ed attuale, così provo ad ascoltare
alcune interviste, ma credo di non aver sentito
nemmeno una domanda sull’argomento, magari
le hanno già fatte tutte prima del mio arrivo,
oppure ho ascoltato le interviste sbagliate (…!).
Comunque questa è una cosa grossa, il nostro
piccolo Comune ospite in una trasmissione di
livello nazionale della Rai! L’amministrazione in
carica autorizza anche a riprendere con le teleca-
mere il Consiglio Comunale di questa sera. Effet-
tivamente il tempismo della troupe sembra un
po’ da primo d’Aprile: dell’Expo stasera non si
parla affatto, anzi il Consiglio prevede all’ordine
del giorno soltanto un punto: l’approvazione del
protocollo d’intesa per i “Piani di zona”, cioè la
gestione di fondi Provinciali e servizi dell’ASL per
i cittadini più in difficoltà. Se non fosse per i tec-
nici del suono, il cameraman e il cronista, l’aula

sarebbe di un vuoto da eco, del resto lo spetta-
colo è mesto e veloce, il piano viene approvato,
dopo un breve dibattito, senza problemi. In una
pausa del Consiglio, trovo l’occasione per ferma-
re il Sindaco Loris Cereda, così da avere qualche
ragguaglio sulla sua intervista (che mi sono “pun-
tualmente” perso!). Con la solita gentile disponi-
bilità che lo caratterizza, mi spiega pazientemen-
te che di domande sull’Expo, a lui ne hanno fatta
una sola (mmm...). Poi gli hanno chiesto della via-
bilità, visto l’arrivo imminente dei nuovi cittadini
nel complesso residenziale “Buccinasco Più”
(circa duecentomila metri cubi!), giunto al termi-
ne dei lavori da pochi mesi e cominciato durante
l’amministrazione precedente alla sua. Poi dei
problemi della legalità, dovuti alla presenza sul
territorio di esponenti della criminalità organizza-
ta, poi del PGT (Piano di Governo del Territorio)
varato, in realtà “rinnovato”, dalla sua ammini-
strazione dopo la bocciatura da parte del TAR di
quello dell’amministrazione precedente. In que-
st’ultimo caso le domande gli sono sembrate sor-
prendentemente mirate: chiedevano, infatti, se la
volumetria complessivamente edificabile fosse
(addirittura) raddoppiata passando dal piano pre-
cedente al suo…, decisamente strano, visto che
nei mesi successivi all’approvazione, la sua giun-
ta ha dimostrato con tecnici qualificati, un po’ di
geometria e buon senso, che così non è stato.
Comunque pare che i giornalisti Rai abbiano
manifestato l’intenzione di fermarsi anche doma-
ni e forse anche dopodomani sul territorio, per
intervistare gli abitanti di Buccinasco (sull’Expo?).
L’amministrazione comunale ha dato la massima
disponibilità e fiducia affinché svolgano il loro
lavoro nel migliore dei modi, non dimentichiamo-
ci che si tratta di un pubblico servizio. Potremo
assistere agli esiti di questo lavoro guardando la
popolare  trasmissione di Rai 2 giovedì 9 aprile,
buona visione a tutti!

“Destino e volontà son così avversi che spesso i
nostri piani van dispersi: 
nostri  i pensieri, gli esiti mai.” 
Re-Attore, Amleto, William Shakespeare.

Pall Corporation

Tecnologie di filtrazione e separazione
per lʼIndustria
Farmaceutica, Alimentare, Biomedicale, Areonautica,
Trasporti, Energia, Chimica, Microelettronica

Pall Italia srl
Via Emilia, 26  20090 Buccinasco (Mi)
Tel. 02.488870.1 Fax 02.4880014
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Cogliamo l’occa-
sione per fare il
punto e un po’ di
chiarezza.
Da tempo andia-

mo affermando che è doveroso tro-
vare la massima convergenza tra
tutti i gruppi politici in materia istitu-
zionale e sui punti nodali del convi-
vere civile.
Tale è per noi l’impegno sulla stesu-
ra dello statuto comunale e sul rego-
lamento del Consiglio nonché su
un’interpretazione, la più unitaria
possibile, della legalità e della lotta
alle mafie di qualsiasi genere, fermo
restando i reciproci punti di parten-
za, come pure le diverse sensibilità.
In questo senso, non c’è dubbio, va
letto il voto espresso all’unanimità
dal CC la sera del 5 marzo 2009 nel-
l’assumere la data del 21 marzo
quale giornata di lotta, di memoria
delle vittime per mafia, di rilancio e
di affermazione della legalità.
Altro è il livello del confronto politi-
co e dello scontro sulle tematiche di
ordine amministrativo.
Non c’è stupore da esprimere o fare
i sorpresi per la volontà ed il dovere
di tutta l’opposizione a trovare larghi
motivi d’intesa. C’è da stupirsi che ci

si stupisca.
E’ normale non essere d’accordo su
tutto. Arriviamo e siamo in formazio-
ni diverse, con peculiarità, tratti
distintivi ed ambizioni diverse e tut-
tavia continuiamo a concepire le
diversità come ricchezza reciproca e
non come motivi naturali di forzate
divisioni. Insieme ci siamo presenta-
ti alle elezioni con un programma,
certo frutto di mediazioni, ma
espressione di modalità, di contribu-
ti, di percorsi e di obiettivi dove cia-
scuno si riconosce pur non rappre-
sentando per intero i propri punti di
vista. 
E’ questa ricchezza che vogliamo
conservare pur senza rinunciare
all’affermazione, la più ampia possi-
bile, delle nostre proposte, del
nostro modo di intendere e di colti-
vare i rapporti politici. Un modo
magari pacato, ma non sottomesso,
non urlato e per questo moderato,
mai succube.
Per questi motivi respingiamo i giu-
dizi perentori e negativi del Sindaco
e della maggioranza su iniziative
legittime assunte di recente da alcu-
ni gruppi della minoranza che non
hanno visto la nostra condivisione e
partecipazione. Non saranno questi

a distoglierci e a dividerci. E’ fatica
sprecata!
Ciò che ci interessa davvero è la
difesa degli interessi della città. Ad
oggi, spiace dirlo, non solo non ci
sembrano adeguatamente difesi,
ma addirittura compromessi, confu-
si, lontani da quelli generali.
E tanto per stare in tema, ancora in
assenza di ricadute degli effetti del
PGT, più di un dubbio ci turba e
pensiamo turbi i sonni di tanti citta-
dini. Si vedono nascere case un po’
come funghi. E’ il caso della struttu-
ra che sta nascendo vicina al Mille-
nium. E’ il caso degli ambienti che si
stanno realizzando a fianco della
materna di via Petrarca in luogo del
vecchio e famoso ristorante. E’ il
caso ancora più eclatante dell’edifi-
cio di via Tiziano angolo via Buonar-
roti, di fronte alla scuola media: da
una villetta unifamiliare ad un palaz-
zo di 4 piani con mansarda.
Fa tutto parte di un piano casa pre-
ordinato per i poveri derelitti? Nean-
che in questo caso, plaudiremmo.
Ma almeno ci si dica qualcosa!

Pd-Buccinasco

Registriamo con piacere la volon-
tà del Consiglio Comunale di crea-
re una Commissione d’inchiesta
sulla scuola di via degli Alpini e
riteniamo doveroso, innanzitutto,
segnalare che è passato più di un
mese dalla sua formale istituzione
in Consiglio e che i partiti di Cen-
tro Sinistra non hanno ancora
provveduto a segnalare i loro rap-
presentanti.
Siamo, poi, a sottoporre alla
costituenda Commissione alcuni
quesiti che da tempo suonano
inquietanti e che l’attuale opposi-
zione, che precedentemente
governava questa città, dovrebbe
aiutare a chiarire. 
Partiamo da un primo dato: la
scuola di via degli Alpini è stata
costruita dagli operatori che
hanno realizzato l’insediamento
di Buccinasco Più (via Guido
Rossa) come parziale pagamento
dei dovuti oneri di urbanizzazio-
ne. E’ quindi evidente che i lavori
alla scuola vanno considerati
all’interno dei più ampi e com-
plessi rapporti tra l’Amministra-
zione di sinistra, che ha governa-
to Buccinasco dal 2002 al 2007, e
gli operatori che hanno realizzato
un intervento urbanistico di
190.000 metri cubi, ossia la più
grossa variante edilizia che il terri-
torio di Buccinasco abbia subito
negli ultimi 20 anni. 
Si fa notare, per inciso, che da

quando l’attuale Amministrazione
di Centro Destra si è insediata ha
approvato Piani di recupero,
quindi, senza consumo di aree
verdi, per soli 60.000 metri cubi.
Praticamente meno di un terzo
dei metri cubi approvati dalla pre-
cedente amministrazione di Cen-
tro Sinistra. In questo caso la veri-
tà è data dai numeri, non dalle
parole.
L’intervento di via Guido Rossa, è,
pertanto, per dimensioni, la
vicenda edilizia di gran lunga più
importante e sicuramente preoc-
cupante della storia della nostra
città. E, allora, si prega la Com-
missione di cercare di chiarire se:

corrisponde al vero che l’Ammi-
nistrazione precedente si accordò
con l’operatore e rinunciò a un
milione di euro di oneri di urbaniz-
zazione in contanti, accontentan-
dosi in cambio di alcuni lavori di
miglioria all’interno dello stesso
quartiere?
tenuto conto che si raccomanda
un’opera attenta di vigilanza e
controllo sull’attività edilizia e, in
particolare, sul movimento terra,
che tipo di controlli e di vigilanza
l’Amministrazione precedente
svolse durante i lavori?
avendo notizie di stampa riporta-
to che proprio nei lavori svolti in
quell’area si incentrano le indagi-
ni che hanno portato ad arresti

per associazione di stampo
mafioso, si chiede per quali moti-
vi, a suo tempo, l’Amministrazione
di Centro Sinistra non realizzò
alcuna verifica e/o controllo a
difesa della salute dei cittadini di
quel quartiere. 
corrisponde al vero che durante
la campagna elettorale la società
FINNMAN (uno dei principali
operatori dell’area di via Guido
Rossa), inviò in proprie buste inte-
state, inviti ad incontri elettorali di
sostegno all’ex Sindaco, e al
tempo candidato Sindaco del
Centro Sinistra, Maurizio Carbo-
nera?

Ci auguriamo che la Commissio-
ne comprenda come tutti questi
interrogativi, meritino la massima
attenzione visto che Buccinasco
Più è il più traumatico intervento
urbanistico con il più negativo
impatto ambientale che la nostra
cittadina abbia mai potuto vedere.

Vi auguriamo un buon lavoro e
confidiamo in una Vostra celere e
puntuale risposta.

Gruppo Consigliare
Popolo della Libertà
Gruppo Consigliare
di Alleanza Cittadina
Gruppo Consigliare 

Insieme per Buccinasco

fin
es

tr
a 

su
l c

on
si

g
lio

P
A

R
T

I
T

O
 

D
E

M
O

C
R

A
T

I
C

O
Alla Commissione d’inchiesta scuola via degli Alpini

g
rup

p
i

PO
PO

LO
 D

EL
LA

 L
IB

ER
TA

’  
A

LL
EA

N
ZA

 C
IT

TA
D

IN
A

  
IN

SI
EM

E 
PE

R 
BU

C
C

IN
A

SC
O



IL TUO 5 PER MILLE
AL TUO COMUNE
Non ti costa nulla:
assegni una parte delle tue tasse
al tuo Comune, anziché allo Stato

Aiutare il prossimo, ma allo stesso tempo, aiutare
se stessi: con il cinque per mille, quest’anno, è
possibile.  La Legge 133 del 6 agosto 2008 ha
inserito infatti, tra i soggetti che possono
beneficiare di questo contributo, anche il Comune
di residenza, per finanziare le spese di carattere
sociale. Questa scelta, come nel caso dell’8 per
mille, non comporta alcune tassazione aggiuntiva,
ma solo una diversa destinazione di ciò che già si
paga. Con questa opzione, in questo grave
momento di crisi, l’Amministrazione Comunale
potrebbe incrementare il bilancio con nuove
risorse, che andrebbero a rafforzare un’economia
locale già indebolita. Infatti le mancate entrate
dovute all’eliminazione dell’ ICI sulla prima casa
hanno in qualche modo impoverito i bilanci dei
Comuni, che rischiano di poter far “quadrare i
conti” e rispettare il patto di stabilità solo a prezzo
di tagli e sacrifici. 
Con questa scelta, dunque, i cittadini di Buccinasco
potrebbero favorire il proprio Comune, fornendo
un’opportunità in più per aiutare i propri
concittadini in difficoltà e, quindi, anche se stessi.
Insomma, un modo per realizzare da subito il
federalismo fiscale.
Per destinare il 5 per mille al proprio Comune,
occorre apporre la propria firma nell’apposito
spazio presente nei modelli 730 e Unico.


